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XXVI Domenica del tempo ordinario

«La tua parola, Signore, è verità;
consacraci nella verità»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,38-43.45.47-48)
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro,
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo
nome e volevamo impedirglielo, perché non ci
seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite,
perché non c’è nessuno che faccia unmiracolo nel
mio nome e subito possa parlare male di me: chi
non è contro di noi è per noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere
d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in
verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa.
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che
credono in me, è molto meglio per lui che gli
venga messa al collo una macina da mulino e sia
gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di
scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella
vita con una mano sola, anziché con le due mani
andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se
il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è
meglio per te entrare nella vita con un piede solo,
anziché con i due piedi essere gettato nella
Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo,
gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di
Dio con un occhio solo, anziché con due occhi
essere gettato nella Geènna, dove il loro verme
nonmuore e il fuoco non si estingue».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Orbi, monchi, zoppi. È quello che dovremmo diventare,
dopo avere letto l’indigesto e indigeribile Vangelo di
oggi. Ma se Gesù deve ricorrere a queste iperboli è
perché sa bene quanto siamo abili nel rendere insapore
ogni sua parola sferzante. Cavati un occhio, tagliati una
mano o un piede se fanno scandalo ad uno solo di questi
piccoli. Cioè noi. Cioè io. E per cosa si scandalizzano
questi poveri? Nel vedere discepoli che litigano sui primi
posti, su chi sia il primo della classe, che non capiscono
la logica del Maestro che si dona fino a morirne.
Nell’incontrare comunità rissose, chiuse,

autoreferenziali, che vivono al proprio interno le stesse
dinamiche del mondo, fingendo, invece, di essere
virtuose e devote.
Nel tuo nome. I guaritori, al tempo di Gesù, praticavano
alcuni gesti rituali sull’ammalato, su chi si pensava
essere indemoniato invocando, nel contempo, i grandi
guaritori: il re Salomone, uno dei profeti e, segno della
sua crescente notorietà, anche Gesù. Così uno dei
discepoli, Giovanni, dopo avere assistito alla scena,
riferisce al Maestro, piuttosto preoccupato, l’episodio.
Notate la sottigliezza di Marco evangelista: Giovanni non
si lamenta col Maestro dicendo “non è tuo discepolo”
ma: “non ci seguiva”, cioè “non è dei nostri”. Gesù
rassicura i discepoli, e noi. Di Spirito ce n’è in
abbondanza, non scherziamo. La Chiesa fa parte del
Regno, ma non lo esaurisce.
Un solo bicchiere d’acqua. Gesù esemplifica: non c’è
bisogno di avere fatto scelte definitive, di avere assunto
comportamenti intransigenti per appartenere al Regno
di Dio. Anche il solo gesto di offrire un bicchiere d’acqua
a dei discepoli, perché discepoli, è degno di
ricompensa. Lo vediamo anche nelle nostre comunità:
persone apparentemente distanti o critiche nei
confronti della Chiesa e degli uomini di Chiesa (quasi
sempre con qualche buona ragione per esserlo), sono
capaci di grandi gesti di attenzione e di amicizia quando
incontrano un prete generoso, un catechista
accogliente, una suora simpatica, una coppia donata.
Allora si rendono disponibili, offrono aiuto, ben più di un
bicchiere d’acqua!, perché comunque affascinati dal
Vangelo. Chi è Chiesa? Chi fa parte della comunità? Le
persone che vengono a Messa tutti i giorni? No, dice il
Signore, a volte anche persone apparentemente distanti
o che non ci aspetteremmo sono nella logica e nel cuore
di Dio.
Alert. Ma, insiste Gesù, guai a scandalizzare uno di
questi piccoli. A chi si riferisce? I piccoli, in questo caso,
mi sembra che siano proprio coloro che stanno ai
margini, che non si sentono di appartenere alla fede, che
esprimono perplessità ma che, comunque, sanno offrire
un bicchiere d’acqua. Vedo quanto scandalo stiamo
dando, come cristiani, quando ci prendiamo a randellate
su cose di Chiesa. Altro che testimonianza! Abbiamo
indossato i panni dei pellegrini, di una Chiesa sinodale.
Questa Parola, seppur caustica, dovrebbe indicarci una
direzione di cambiamento. Forza.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 29-9-2024 dawww.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 29 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 2024

Sabato 28 settembre

✠ A partire dalle 16 in Cattedrale: convocazione
diocesana (vedere locandina nelle pagine seguenti);

✢ Ore 15:30 a Masone: Matrimonio di Daniele e
Adriana;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Gavasseto;

Domenica 29 settembre - XXVI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti
Ravazzini; Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi;
Donatella e Giuseppe Mazzacani;

✢ Ore 16:00 a Roncadella: S. Battesimo di Achille
Ferrari;

Lunedì 30 settembre - San Girolamo

Martedì 1 ottobre - Santa Teresa di Gesù Bambino

✠ Ore 09.30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:00 a Roncadella: Veglia di preghiera con
Adorazione Eucaristica in preparazione alla
celebrazione di sabato 5 ottobre (vedere locandina
nelle pagine seguenti);

Mercoledì 2 ottobre - Santi Angeli Custodi

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti della famiglia Campani: Marisa, Gianni,
Giuseppe e Vittorina cui segue la preghiera con il
rosario;

Giovedì 3 ottobre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 4 ottobre - San Francesco d’Assisi

Sabato 5 ottobre

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura del coro UP; durante la
celebrazione verrà conferito il ministero del
lettorato ai diaconi indicati dalle nostre parrocchie
(vedere locandina nelle pagine seguenti);

Domenica 6 ottobre - XXVII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo
della defunta Hernandez Xenia in Rossi;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
defunti Mammi Romana, Ermes e tutti i defunti
della famiglia Barbolini ;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari;
Giuseppe e AnnaMaria Bonacini;

✢ Ore 16:00 a Marmirolo: S. Battesimo di Aurora
Cuttone.

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN
FORMATO DIGITALE?

Scrivi a
redazione@upbeataverginedellaneve.it



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Il Gruppo Caritas UP, cerca una o più persone disponibili ad insegnare la lingua italiana alle famiglie che
vivono nella nostra Unità Pastorale. Il gruppo della scuola di italiano si ritrova nei locali della parrocchia di
Masone. Se qualcuno avesse disponibilità anche solo un'ora la settimana al mattino sarebbe molto bello.
Giorno e orario saranno determinati da chi si rende disponibile. Non occorrono particolari competenze!
Contattare suor Rosa al 3881086449. GRAZIE!

❃ Domenica 6 ottobre, aiutati dai nuovi lettori appena istituiti, nelle celebrazioni verrà sottolineata la
presenza della Parola di Dio viva in mezzo a noi. Per questo ci saranno solo 4 messe in tutta l'UP e saranno
animate in modo particolare nella liturgia della Parola: ci verrà chiesto di viverla più intensamente
lasciandoci coinvolgeremaggiormente rispetto al solito.

MINISTERO DEL LETTORATO
Il ministero del lettorato, che nella storia della Chiesa per molto tempo è stato una delle tappe in
preparazione al sacerdozio, dal 1972 grazie a Papa Paolo VI può essere conferito anche ai laici (uomini e dal
2021 anche donne) in modo permanente, oltre a
coloro che si preparano a diventare diaconi o
presbiteri. Il compito specifico del Lettore è la
proclamazione della Parola, cioè “prestare” al
Signore la propria voce a�nché possa parlare
all’assemblea durante la messa e le altre
celebrazioni. La proclamazione della Parola nella
liturgia è un’azione che attualizza “qui e ora” la
storia della salvezza; infatti Cristo è presente
nella sua Parola quando nella chiesa si legge la
sacra scrittura. Il Lettore non è però soltanto chi
legge le letture durante la messa, ma ha anche il
compito di animare la liturgia e coordinare
coloro che durante la celebrazione eucaristica
proclamano la Parola, oltre a presentare le
preghiere dei fedeli e guidare la partecipazione
dell’assemblea. Il suo ruolo lo porta a curare la
preparazione di chi si accosta alla
proclamazione della Parola, oltre ad assumere
compiti di catechesi, di annunciazione e di
evangelizzazione. Per poter trasmettere agli altri
la Parola di Dio, il lettore istituito deve essere il
primo ad accoglierla, conoscerla, meditarla e
testimoniarla con la propria vita.



A Bagno si possono prenotare le sale parrocchiali per

FESTE, COMPLEANNI, CONVEGNI, INCONTRI DI GRUPPI

Chiama 3481206280 (Lorenzo)

Lascia unmessaggioWhatsApp o SMS con
nome cognome emotivo

SARAI RICHIAMATO AGLI ORARI CHE INDICHERAI


